
duatoria, attorno alia media na-
zionale. seguiti solo da altre cin-
que fra le province del nord (in
ordine. Sondrio. Asti. Como e
Rovigo). Certamente, come
ogni dato medio e pro - capite.
qúello dei bassi condumi nascon-
i'
oe una mmoranza, ma che pur sl
vede, che non lesina soese in
BMW, Mercedes. Pajero. viaggi
alle Maldive o rubinémi d'ordlnalle Maldive o tti d'oro in
bagno. Ma i grandi numeri del-
ra maggloranza nsparmlosa 11-

portano in gìù il tasso dei con-
sumr.

Il mistero, dunque, sembre-
rebbe svelato: ricchi sì. ma forti
risparmiatori e poco o nulla
spendaccioni (il Sìndaco Zacca-
rèlli può però consolarsi, visto
che all'interno della provincia i
piùspendaccioni, e quindi forse
l plu prerenzlosll .lolo propno I
suol amm.inlstratl). se una con-
t'erma può servire, si pensi che
per tutti i divertimenti .uffi-
óiaÌi'r che cadono sotto il controÌ-
lo della SIAE, i bersamaschi
nello stesso anno hanno speso
circa 70.000 lire a testa, di cui
22,000 per il canone televisivo.

Tenendo per buone le stime
S.Spirito, chè calcolano in 15,5
miìíoni di lire il reddito pro - ca-
pite effettivamente dis-oonibile
(r19n it valore aggiuntó) e to-
gliendo i consumi, si arriva ad
un risparmio annuo individuale
che sfiora i 5 milioni lire: quasi
5.000 miliardi per I'intera-pro-
vincia. Una bella cifra, non c'è
che dire, che spiega in effetti la
eonsistenza dèlle più svariate
forme di risparmiò disponibili
su.lla piazza. La bersamàschità
di cui'siamo tutti un"po' intrisi
non ci consente di dire ehe mas-
g'ror. benessere .significa meno
solor nsparmla[l e qualcne spe-
sa in più, tanto pir)'se si tratta
di spese assolutamente inuliìi e
piir che superflue.- 

Ma restà un dubbio: buttare i
soldi dalia finestra è sicuramen-
te riprovevole: ma ammassarli
so_tto iì materasso, in banca, nei
BOT, nei Fondi di investimónto
o in oro, gioielli e mattoni, è dav-
vero prù saggio e "morale"? E
prenderanno queste strade an-
òhe i molti miliàrdi fatti piovere
quest'estate su Bersamo dai
Crédit Lvonnais per cómprare il
Credito Bersamàsco?
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P.P.T.T./nitorno cl pcssoto! non 3io mai
che le Poste ployino o funrionore neglio

SU QUESTE pagrne (n.7 deÌ
15 aprile '89) s'era sià cercato di
fare un'analisi del-servizio po-
stale nella provincia di Berga-
mo, evidenziando alcune macro-
scopiche incongruenze in parti
colare nel settore dello smista-
mento della corrispondenza.

In queil'occasiòne s'avanzò
un sospetto: che il disservizio
postale fosse in un certo senso
((volutoD, in quanto funzionale
alla svendita dell'azienda P.T.
alle ditte private. Ora si ouò di-
re che il sòspetto diventa ancor
più corposo 

-e 
ai limiti della cer-

tezza.
Da oÌtre un anno infatti era in

atto un'interessante sDerimen-
tazione'. da un lato I'apertura po-

meridiana dei principaÌi uffici
postaÌi della provineia (Seriate,
Zogno. Albino, Ponte S.Pietro,
Dalmine, ecc.); daÌl'altro l'av-
viamento deÌla corrsipondenza
con una (eorsa)) pomeridiana
dall'ufficio di smistamento cit-
tadino. Il vantaggio era indub-
bio poichè si evitavano ì'accu-
mulo della corrispondenza, I'in-
tasamento delle partenze mat-
tutine e, in alcunfcasi, la perdi-
La di 24 ore nel recapito. L'am-
ministrazione poslale non
poteva .che trarie.benefici da
una srmlle rmpostazlone, sla per
la diminuzionè dei tempi e per lo
snellimento delle operazioni,
che per il risparmio dòr'uto alìa
consezuente tendenziale dimi-

nuzione dei turni notturni (più
onerosi), a vantaggio di quelli
giornalieri.

Anche gli operatori del setto-
re e il sindacato avevano giudi-
cato positivamente la sperimen-
Lazione. a tal pu,nto da proporre
r assegnazlone 0t un magglor ca-
nco 0l lavoro aile lrnee pomen-
diane. Le premesse lasèiavano
pensare che la sperimentazione
oÌventasse servlzto permanen-
te, poichè andava a vàntaggio di
tutti: Ìavoratori (turni migliori e
carico di lavoro più equamente
distribuito), utenli (recapito an-
ticipato) e Amm inistrazione
P.T. (risparmio e funzionaiità
deì servizio).

Invece ... a partire dal mese

di agosto le linee pomeridiane
sono state tolte <a tempo inde-
terminato> e si è ritornati alla
situazione precedente. Motivo
ufficiale: il compartimento di
Milano non ha approvato I'asse-
gno del personale addetto. Con
buona pace di retorici propositi
di efficienza e sceÌte di buon sen-
so! Per una volta che un'azien-
da pubblica stava operando po-
sitivamente, si è tornati ben pre-
sto alla unormaÌitàu... Dawero
c'è ancora qualcuno che crede
sia un caso?

Arturo Rocchetti


